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1. Scopo e Campo di applicazione 
 

 

1.1 Scopo 

Il presente Regolamento definisce le condizioni, i limiti e le modalità per l'utilizzo dei marchi, dei loghi, 

dei sigilli di certificazione e dei relativi claim associati agli Schemi di certificazione gestiti da Eco Sphere 

Academy APS (di seguito "ESA"). 

Il Regolamento ha lo scopo di: 

a) tutelare l'integrità, la credibilità e il valore dei marchi di certificazione gestiti da ESA; 

b) garantire una comunicazione corretta, trasparente e non fuorviante nei confronti di clienti, 

consumatori, autorità, stakeholder e mercato; 

c) assicurare che ogni riferimento alla certificazione rifletta accuratamente lo scopo, il campo di 

applicazione e lo stato della certificazione ottenuta; 

d) prevenire utilizzi impropri, ingannevoli o suscettibili di generare confusione circa il significato, 

l'estensione o il mantenimento della certificazione. 

Le disposizioni del presente Regolamento costituiscono parte integrante delle condizioni contrattuali 

applicabili alle organizzazioni certificate e agli Organismi di Certificazione autorizzati a operare 

nell'ambito degli Schemi ESA. 

 

1.2 Architettura  

ESA è proprietaria dei marchi, dei loghi, dei sigilli e degli elementi distintivi associati ai propri Schemi di 

certificazione. 

Le organizzazioni certificate sono autorizzate a utilizzare esclusivamente le versioni dei sigilli 

espressamente previste per lo specifico Schema di certificazione e messe a disposizione da ESA o 

dall'Organismo di Certificazione competente. 

Salvo diversa autorizzazione scritta, il marchio istituzionale di ESA non può essere utilizzato 

autonomamente dalle organizzazioni certificate né in modo tale da suggerire rapporti di proprietà, 

affiliazione, sponsorizzazione o accreditamento diversi da quelli effettivamente esistenti. 

Le rappresentazioni ufficiali dei marchi e dei sigilli consentiti sono riportate nella tabella di seguito. 
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Marchio istituzionale di ESA 

 

Sigillo PRSM: Plastic Reducer Standard - Sistema di Gestione 

 
 

 

Allegati grafici al sigillo 

PRSM 

     

Sigilli PFSP: 
Plastic Free 
Standard - 
Prodotto  

 Materiale Packaging Prodotto 

Sigilli Plastic Free 

   

Sigilli Conventional Plastic Free 

   

Sigillo PFSE: Plastic Free Standard - Evento  

 

Sigillo PERQS: Plastic Emissions Reduction Quantification Standard 
 

 

 

1.3 Campo di applicazione 

Il presente Regolamento disciplina l'utilizzo dei marchi, dei loghi, dei sigilli di certificazione e dei claim 

associati agli Schemi di certificazione gestiti da Eco Sphere Academy APS (ESA), inclusi: 

●​ Plastic Reducer Standard – Management System - 7.0 (PRSM); 

●​ Plastic Free Standard – Product - 4.0 (PFSP); 

●​ Plastic Free Standard – Event - 2.0 (PFSE); 

●​ Plastic Emissions Reduction Quantification Standard - 1.0 (PERQS); 

●​ eventuali successive revisioni, estensioni o ulteriori Schemi di certificazione sviluppati o gestiti 

da ESA e formalmente assoggettati al presente Regolamento. 
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Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a: 

a) organizzazioni titolari di una certificazione valida rilasciata nell'ambito di uno degli Schemi sopra 

indicati; 

b) organizzazioni il cui certificato sia stato sospeso, limitatamente agli obblighi e alle restrizioni 

applicabili durante il periodo di sospensione; 

c) organizzazioni cui la certificazione sia stata revocata, ritirata, non rinnovata, scaduta o comunque 

cessata per qualsiasi motivo, limitatamente agli obblighi relativi alla cessazione dell'utilizzo dei sigilli e 

dei claim di certificazione e agli eventuali adempimenti conseguenti; 

d) Organismi di Certificazione autorizzati da ESA, per quanto di rispettiva competenza; 

e) qualsiasi altro soggetto cui ESA abbia formalmente concesso il diritto di utilizzare i marchi, loghi o 

sigilli disciplinati dal presente Regolamento. 

Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a qualsiasi forma di utilizzo dei marchi, loghi, 

sigilli e dei claim, indipendentemente dal mezzo utilizzato, inclusi documenti cartacei e digitali, siti web, 

social media, marketplace, cataloghi, packaging, etichette, materiali promozionali, comunicazioni 

commerciali, firme e-mail, QR code e ogni altro supporto fisico o digitale. 

 

2. Riferimenti 
I seguenti documenti sono richiamati nel presente Regolamento. In caso di documenti datati, si applica 

l'edizione citata. In caso di documenti non datati, si applica l'edizione più recente, incluse eventuali 

revisioni. 

Documenti interni ESA (Schemi di certificazione): 

●​ Plastic Reducer Standard – Management System - 7.0 (PRSM) e relativi allegati; 

●​ Plastic Free Standard – Product - 4.0 (PFSP) e relativi allegati; 

●​ Plastic Free Standard – Event - 2.0 (PFSE e relativi allegati); 

●​ Plastic Emissions Reduction Quantification Standard - 1.0 (PERQS) e relativi allegati; 

Riferimenti normativi e tecnici esterni: 

●​ ISO/IEC 17065:2012 — Requisiti per organismi che certificano prodotti, processi e servizi 

●​ ISO/IEC 17021-1:2015 — Requisiti per organismi che forniscono audit e certificazione di sistemi 

di gestione 

●​ Direttiva (UE) 2024/825 relativa all’empowerment dei consumatori per la transizione verde. 

●​ Codice della Proprietà Industriale italiano (D.Lgs. 30/2005), in particolare artt. 7–28 

●​ Decreto Legislativo 2 agosto 2007, n. 145 (pubblicità ingannevole B2B) 

●​ Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del Consumo), art. 20 ss. 

Gli Schemi di certificazione ESA e i documenti interni sono disponibili nel portale ufficiale 

www.esasphere.com. Gli Organismi di Certificazione (OdC) sono tenuti a verificare che le versioni in 

uso siano quelle vigenti. 
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3. Proprietà dei marchi 
Eco Sphere Academy APS (di seguito ESA), con sede in via F. Turati 147–149, 64021 Giulianova (TE), C.F. 

91062840672, è l'unica titolare dei marchi e di tutti i loghi, sigilli di certificazione, e relativi elementi 

grafici associati agli Schemi di certificazione di cui al punto 1.2. 

I marchi ESA sono depositati o in corso di registrazione ai sensi del D.Lgs. 30/2005 e, ove applicabile, 

del Regolamento (UE) 2017/1001 sul marchio dell'Unione Europea. 

ESA si riserva il diritto esclusivo di autorizzare o revocare l'utilizzo dei marchi e dei loghi e sigilli che li 

raffigurano; definire e aggiornare le condizioni, le specifiche grafiche e le modalità d'uso consentite; 

modificare, ritirare o sostituire qualsiasi marchio, logo o sigillo in qualsiasi momento, dandone 

comunicazione agli OdC autorizzati e alle organizzazioni con un preavviso minimo di 60 giorni. 

L'autorizzazione all'uso del marchio concessa ai sensi del presente Regolamento non costituisce in 

alcun caso cessione, trasferimento o sublicenza dei diritti di proprietà intellettuale. L'utilizzatore 

autorizzato non acquisisce alcun diritto sul marchio diverso da quelli espressamente stabiliti nel 

presente Regolamento e nelle condizioni contrattuali applicabili. 

L'uso del marchio non può in alcun modo suggerire rapporti di proprietà, affiliazione, sponsorizzazione 

o accreditamento diversi da quelli effettivamente esistenti e formalmente documentati. 

 

4. Concessione della licenza d’uso 
ESA concede, tramite gli OdC da essa autorizzati, una licenza d'uso non esclusiva, non trasferibile e 

revocabile del sigillo di certificazione pertinente allo Schema applicabile. La licenza è strettamente 

limitata all'organizzazione certificata (di seguito "Licenziataria"). 

La licenza è concessa a titolo gratuito, salvo diversa previsione nelle condizioni contrattuali 

OdC–Cliente.  

La licenza d'uso è valida ed efficace al ricorrere congiunto delle seguenti condizioni: 

a) il certificato di conformità rilasciato dall'OdC autorizzato è valido e non sospeso; 

b) la Licenziataria ha sottoscritto le condizioni contrattuali applicabili (Accordo OdC–Cliente) 

accettando il presente Regolamento; 

c) l'utilizzo del sigillo è coerente con lo scopo e il campo di applicazione indicati nel certificato 

vigente. 

La licenza d'uso ha la medesima durata della relativa certificazione in corso e si rinnova 

automaticamente al rinnovo del certificato, senza necessità di ulteriori formalità, salvo modifiche alle 

condizioni d'uso nel frattempo intervenute.  

Nel caso specifico del sigillo PRSM, gli allegati grafici al sigillo relativi ai singoli Progetti annuali di 

Riduzione, sono oggetto di aggiornamento annuale previa approvazione degli OdC. 
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In caso di sospensione del certificato, la licenza è sospesa con effetto immediato per tutta la durata 

della sospensione. 

In caso di revoca, scadenza, mancato rinnovo o cessazione del certificato per qualsiasi causa, la 

licenza si estingue automaticamente e la Licenziataria è tenuta alla cessazione immediata di qualsiasi 

utilizzo del sigillo. 

Per “estinzione immediata della licenza” si intende che la Licenziataria, a partire dal momento in cui si 

verifica l’evento che determina la cessazione, non è più autorizzata a utilizzare il sigillo, il logo o 

qualsiasi altro elemento grafico ad esso correlato nelle proprie comunicazioni. Nello specifico, non è 

consentita la creazione di nuovi contenuti, processi o materiali (digitali o fisici) recanti tali riferimenti. 

La Licenziataria è inoltre tenuta a procedere all’aggiornamento e alla rimozione del materiale 

comunicativo già prodotto e in circolazione, salvo deroghe da parte del proprietario dello schema, 

secondo le seguenti tempistiche: 

a)​ entro 3 (tre) mesi per i contenuti digitali e web; 

b)​ entro 6 (sei) mesi per i materiali cartacei, incluse etichette e materiali promozionali. 

Tale obbligo si applica a tutte le casistiche che comportano modifica dello stato della licenza, ivi inclusi, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo: rinnovo, esiti di audit, sospensione, revoca, mancato rinnovo, 

scadenza, cessazione della certificazione o modifica degli standard applicabili. 

La licenza non è trasferibile a terzi. In caso di fusione, acquisizione, cessione o trasformazione 

dell'organizzazione certificata, la Licenziataria è tenuta a notificarne tempestivamente per iscritto l'OdC 

di riferimento. Quest'ultimo informa ESA e valuta, previa verifica della conformità ai requisiti dello 

Schema applicabile, se le condizioni per il mantenimento della licenza siano soddisfatte dal soggetto 

subentrante. In assenza di tale verifica e di esplicita conferma scritta da parte dell'OdC, la licenza si 

intende sospesa. 

La Licenziataria è autorizzata a utilizzare esclusivamente il sigillo o i sigilli specificatamente indicati nel 

certificato vigente, nelle versioni grafiche ufficiali messe a disposizione da ESA o dall'OdC competente 

ai sensi del punto 1.2. 

 

5. Condizioni d’uso 
L’uso dei marchi e dei sigilli disciplinati dal presente Regolamento è consentito esclusivamente per la 

durata di validità della licenza di cui al punto 4 e nei limiti dello scopo e del campo di applicazione 

indicati nel certificato vigente rilasciato dall’OdC autorizzato. Il sigillo identifica unicamente lo Schema 

di certificazione e l’oggetto effettivamente certificato, senza possibilità di estensione implicita ad 

ambiti, attività, prodotti, eventi, siti, processi, linee o organizzazioni non compresi nel certificato. 

L'utilizzo del sigillo deve rispecchiare con precisione il campo di applicazione della certificazione 

conseguita: 
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a)​ Il sigillo Plastic Reducer Standard – Management System (PRSM) attesta la conformità del 

sistema di gestione certificato e non può essere inteso come certificazione di prodotto, evento 

o risultato ambientale specifico. 

b)​ Il sigillo Plastic Free Standard – Product (PFSP) attesta esclusivamente i prodotti certificati, 

incluse, ove previste dallo Schema applicabile, le categorie packaging, product e material, sia 

nella variante plastic free sia conventional plastic free. 

c)​ Il sigillo Plastic Free Standard – Event (PFSE) attesta esclusivamente gli eventi certificati e può 

essere utilizzato solo con riferimento a eventi gestiti nel rispetto dei requisiti dello Schema, 

inclusa la minimizzazione dell’impiego di plastiche monouso. 

d)​ Il sigillo Plastic Emissions Reduction Quantification Standard (PERQS) attesta esclusivamente la 

quantificazione delle emissioni delle riduzioni riferite alle plastiche monouso ed è utilizzabile 

solo in presenza di una certificazione valida secondo il Plastic Reducer Standard – 

Management System (PRSM). 

Nei casi in cui il sigillo sia riprodotto su supporti, documenti o piattaforme che includano anche 

contenuti non certificati, esso deve essere riferito in modo chiaro, univoco e non ambiguo alle sole 

parti effettivamente coperte dalla certificazione. L’uso del sigillo non può in alcun caso suggerire una 

certificazione più ampia, diversa o ulteriore rispetto a quella effettivamente conseguita, né attribuire 

alla certificazione effetti, prestazioni o qualificazioni non previste dallo Schema di riferimento. 

Il sigillo deve essere riprodotto nel pieno rispetto delle specifiche grafiche ufficiali messe a 

disposizione da ESA o dall'OdC competente ai sensi del punto 1.2. In particolare: 

a)​ è consentita la riproduzione nei colori originali o in versione monocromatica (bianco/nero o 

scala di grigi), purché siano preservate proporzioni, leggibilità e integrità grafica; 

b)​ non sono ammesse modifiche alle proporzioni, deformazioni, alterazioni cromatiche non 

autorizzate, integrazioni testuali non previste da ESA, né traduzioni grafiche di alcun tipo; 

c)​ il sigillo deve risultare sempre chiaramente leggibile e visivamente distinguibile dagli altri 

elementi grafici presenti nel supporto di comunicazione. 

Qualsiasi variante cromatica diversa da quelle sopra indicate richiede preventiva autorizzazione scritta 

di ESA. 

Il sigillo può essere utilizzato su qualsiasi supporto fisico o digitale — inclusi materiali promozionali, 

documentazione tecnica, packaging, etichette, siti web, social media, marketplace, cataloghi, firme 

e-mail e QR code — a condizione che il contesto di utilizzo non generi ambiguità sul perimetro della 

certificazione. 

È consentita la coesistenza del sigillo con altri marchi o certificazioni di terzi, a condizione che tale 

accostamento non generi confusione circa l'origine, la natura o il significato delle rispettive 

certificazioni e nel rispetto delle condizioni eventualmente stabilite dai relativi enti titolari. 
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6. Claims e comunicazioni 
Ogni riferimento, diretto o indiretto, ai sigilli, ai marchi o alla certificazione ESA in qualsiasi forma di 

comunicazione costituisce claim ambientale ai sensi della normativa applicabile, incluso il Regolamento 

(UE) 2024/825 e le disposizioni nazionali in materia di pratiche commerciali scorrette e pubblicità 

ingannevole. 

Tali claims devono essere corretti, verificabili, pertinenti e non fuorvianti e devono riflettere con 

precisione lo Schema di certificazione interessato, lo scopo e il campo di applicazione del certificato 

vigente nonché il relativo stato (valido, sospeso, revocato, scaduto). 

 

6.1 Requisiti di conformità dei claims 

Un claim relativo alla certificazione ESA è considerato conforme al presente Regolamento solo se, 

congiuntamente: 

a) Identificazione dello Schema 

Indica in modo chiaro lo Schema di certificazione cui si riferisce, riportandone la denominazione per 

esteso. 

b) Chiarezza dell’oggetto certificato 

Specifica l’oggetto effettivamente certificato (sistema di gestione, determinati prodotti, specifici eventi, 

determinati progetti o quantitativi di emissioni), il perimetro e, ove necessario, le eventuali limitazioni 

(es. siti, linee, categorie di prodotto, edizioni di evento, perimetro di quantificazione). 

c) Limitazione alle informazioni coperte dallo Schema 

Si limita ad affermare la conformità ai requisiti dello Schema applicabile, senza attribuire alla 

certificazione risultati, prestazioni o benefici ambientali ulteriori rispetto a quelli previsti dallo Schema 

stesso e dalla documentazione ufficiale ESA, né avallare implicitamente affermazioni ulteriori presenti 

nella medesima comunicazione. 

d) Comprensibilità per il destinatario 

È formulato in modo tale da consentire al destinatario di comprendere, senza ambiguità, a quali attività, 

prodotti, eventi, siti, processi o progetti si applichi la certificazione, soprattutto quando la 

comunicazione includa anche elementi non certificati. 

e) Verificabilità e tracciabilità 

È supportato da informazioni e dati documentati, tracciabili e disponibili in caso di richiesta da parte di 

ESA, dell’Organismo di Certificazione competente o delle autorità di vigilanza. 

Le situazioni in cui l’utilizzo dei sigilli, dei marchi o dei claims è ritenuto non conforme o vietato, nonché 

la classificazione delle non conformità e le misure conseguenti, sono disciplinate al capitolo 7. 
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6.2 Canali e materiali di comunicazione 

Le disposizioni del presente capitolo si applicano a tutti i canali e materiali di comunicazione, inclusi, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: siti web, social media, marketplace, cataloghi e listini, packaging, 

etichette, materiali promozionali B2B e B2C, newsletter, comunicati stampa, documentazione tecnica e 

commerciale, report di sostenibilità, firme e-mail, QR code e ogni altra interfaccia digitale o fisica rivolta 

a clienti, consumatori o stakeholder. 

In presenza di comunicazioni che includano sia elementi certificati sia elementi non certificati, la 

struttura grafica e testuale deve consentire al destinatario di individuare chiaramente a quali elementi si 

riferisce il claim legato alla certificazione ESA. 

 

6.3 Responsabilità 

L 'organizzazione licenziataria è responsabile, in via principale, della correttezza, completezza e 

conformità alla normativa applicabile di tutti i claims e le comunicazioni in cui siano richiamati i sigilli, i 

marchi o la certificazione ESA. Tale responsabilità si estende anche alle comunicazioni predisposte o 

diffuse da soggetti terzi (es. agenzie di comunicazione, partner commerciali, distributori) in nome e per 

conto della Licenziataria o con il suo consenso. 

Gli Organismi di Certificazione: 

a)​ vigilano, nell’ambito delle attività di audit iniziali e di sorveglianza, sull’uso dei claims relativi 

alle certificazioni da essi rilasciate, verificandone la coerenza con il presente Regolamento, con 

lo Schema applicabile e con il certificato vigente 

b)​ richiedono all’organizzazione l’adozione di azioni correttive, ivi inclusa la modifica o la 

rimozione di claims ritenuti non conformi; 

c)​ informano ESA in presenza di casi di uso dei claims potenzialmente idonei a pregiudicare 

l’immagine, l’integrità o la credibilità dei marchi ESA o degli Schemi di certificazione. 

ESA mantiene, in ogni caso, la facoltà di richiedere direttamente la modifica o la cessazione di claims 

ritenuti non conformi al presente Regolamento o alla normativa applicabile, nonché di attivare le misure 

previste ai capitoli 7 e 8. 

 

 

7. Utilizzi vietati  
Costituisce utilizzo vietato dei marchi, dei loghi, dei sigilli e dei claims ESA qualsiasi uso non conforme 

al presente Regolamento, agli Schemi di certificazione applicabili, alle condizioni del certificato vigente 

o alla normativa in materia di pratiche commerciali scorrette, pubblicità ingannevole e green claims. 
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Gli utilizzi vietati possono determinare non conformità ai sensi del capitolo 8 e comportare la 

sospensione o la revoca della certificazione, nonché ulteriori azioni di tutela da parte di ESA. 

Fermo restando quanto previsto ai capitoli 5 e 6, sono in particolare vietati: 

a)​ Uso oltre lo scopo o il campo di applicazione 

L’utilizzo del sigillo, del marchio o di claims relativi alla certificazione in modo tale da far apparire 

certificati prodotti, servizi, eventi, siti, processi, linee o organizzazioni non compresi nello scopo e nel 

campo di applicazione indicati nel certificato vigente. 

b)​  Uso su elementi non certificati o misti senza chiara distinzione 

L’utilizzo del sigillo, del marchio o di claims relativi alla certificazione su documenti, cataloghi, 

piattaforme o altri materiali che includano sia elementi certificati sia elementi non certificati, qualora il 

sigillo o il claim non siano chiaramente e univocamente riferibili alle sole parti effettivamente coperte 

dalla certificazione. 

c)​  Uso in assenza di certificazione valida o senza autorizzazione 

L’utilizzo del sigillo, del marchio o di claims relativi alla certificazione da parte di soggetti che non siano 

titolari di un certificato ESA valido rilasciato da un Organismo di Certificazione autorizzato, o che non 

abbiano ricevuto formale autorizzazione da parte di ESA. 

d)​  Uso dopo sospensione, revoca, scadenza o mancato rinnovo 

L’utilizzo del sigillo, del marchio o di claims che suggeriscano il mantenimento della certificazione dopo 

la sospensione, la revoca, la scadenza o il mancato rinnovo del certificato. 

e)​  Alterazioni grafiche non autorizzate 

La modifica delle proporzioni, dei colori, degli elementi grafici, l’aggiunta o la rimozione di testi, nonché 

qualsiasi altra alterazione del sigillo o del marchio diversa da quelle espressamente consentite al 

capitolo 5. 

f)​  Uso del marchio ESA istituzionale in forma ingannevole 

L’utilizzo del marchio istituzionale di ESA in modo autonomo o tale da suggerire rapporti di proprietà, 

affiliazione, sponsorizzazione, accreditamento o approvazione diversi da quelli formalmente esistenti, o 

comunque non conformi al punto 1.2 e al capitolo 3. 

g)​  Trasferimento o sublicenza non autorizzati 

La cessione, il trasferimento, la sublicenza o qualsiasi forma di messa a disposizione del sigillo o del 

marchio a favore di terzi non autorizzati, salvo quanto previsto al capitolo 4 in caso di operazioni 

straordinarie. 

h)​  Claims fuorvianti (misleading e overclaim) 

La formulazione di claims relativi alla certificazione ESA che siano idonei a indurre in errore il 

destinatario sulla natura, l’oggetto, lo scopo, il campo di applicazione o lo stato della certificazione;  

i)​  Accostamenti idonei a generare confusione 
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L’uso del sigillo, del marchio o di claims ESA in combinazione con altri marchi, simboli, diciture o 

messaggi in modo tale da rendere poco chiaro al destinatario il significato, l’origine o la portata della 

certificazione ESA, o da avallare implicitamente affermazioni non coperte dalla certificazione stessa. 

 

 

8. Sorveglianza e provvedimenti 
Gli Organismi di Certificazione (OdC) sono responsabili della sorveglianza sul corretto utilizzo dei 

marchi, dei loghi, dei sigilli e dei claims ESA da parte delle organizzazioni certificate, in conformità al 

presente Regolamento e agli Schemi di certificazione applicabili. Tale attività rientra nelle verifiche di 

audit iniziali, di sorveglianza e di rinnovo della certificazione. 

La sorveglianza comprende, in misura proporzionata al rischio, alla visibilità e alla tipologia 

dell’organizzazione certificata, il controllo dei principali canali e materiali di comunicazione, inclusi, a 

titolo esemplificativo, siti web, social media, marketplace, cataloghi, packaging, etichette, 

documentazione commerciale, report di sostenibilità e comunicazioni istituzionali. 

ESA esercita una funzione di supervisione di secondo livello, anche attraverso analisi mirate, 

segnalazioni di terzi o verifiche d’ufficio, al fine di tutelare l’integrità, la credibilità e il valore dei propri 

marchi e degli Schemi di certificazione. 

8.1 Gestione degli utilizzi vietati 

In presenza di evidenze oggettive di un utilizzo vietato ai sensi del capitolo 7, rilevato dall’OdC 

competente o da ESA, il caso è gestito secondo le seguenti modalità: 

a) Rilevazione e classificazione della non conformità 

L’OdC valuta le evidenze disponibili e registra, ove del caso, una non conformità al presente 

Regolamento e allo Standard di riferimento. La non conformità è tracciata nei sistemi di gestione della 

certificazione previsti dall’OdC. 

Quindi l’OdC trasmette all’organizzazione una comunicazione formale contenente la descrizione 

dell’utilizzo vietato riscontrato; i riferimenti al presente Regolamento e allo Schema applicabile; le azioni 

correttive e, ove necessario, preventive richieste, inclusa la cessazione dell’uso non conforme del 

sigillo, del marchio o dei claims e la rimozione o rettifica dei materiali coinvolti; il termine entro cui tali 

azioni devono essere completate (di norma non superiore a 10 giorni lavorativi e in ogni caso mai più di 

30 giorni calendaristici). 

L’organizzazione certificata è tenuta a risolvere la non conformità tramite interruzione dell’utilizzo non 

conforme del sigillo, del marchio e dei claims; l’aggiornamento o ritiro dei materiali non conformi su tutti 

i canali sotto il proprio controllo; fornendo all’OdC evidenze documentate delle azioni correttive 

intraprese. 
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L’OdC verifica, con modalità proporzionate alla gravità del caso (esame documentale, verifiche mirate o 

audit straordinario), l’effettiva cessazione dell’utilizzo vietato e l’efficacia delle azioni correttive adottate. 

In caso di esito insoddisfacente, mancata attuazione entro i termini stabiliti o reiterazione dell’utilizzo 

vietato, l’OdC applica le disposizioni dello Schema di certificazione in materia di non conformità, 

valutando l’adozione di provvedimenti sullo stato della certificazione. 

8.2 Provvedimenti  

Qualora la non conformità derivante da utilizzi vietati ai sensi del capitolo 7 non venga risolta secondo 

le modalità di cui al punto 8.1, l’Organismo di Certificazione può adottare i seguenti provvedimenti: 

a)​ Sospensione della certificazione, nei casi di non conformità grave ma ritenuta risolvibile. 

Durante il periodo di sospensione l’organizzazione non può utilizzare i marchi, i sigilli o i claims 

ESA. La sospensione ha durata massima di sei mesi ed è revocata a seguito della 

dimostrazione, da parte dell’organizzazione, dell’avvenuta attuazione delle azioni correttive 

richieste e della rimozione degli utilizzi non conformi. 

b)​ Limitazione del campo di applicazione della certificazione, qualora l’utilizzo improprio riguardi 

solo una parte delle attività, dei prodotti, degli eventi o dei siti certificati, secondo le modalità 

previste dallo Schema applicabile. 

c)​ Revoca della certificazione, in caso di inadempimenti gravi, persistenti o tali da compromettere 

in modo sostanziale l’immagine, l’integrità o la credibilità dei marchi ESA, ovvero da violare in 

modo significativo le condizioni della certificazione. La revoca comporta la cessazione 

immediata e definitiva di ogni utilizzo dei marchi, dei sigilli e dei claims ESA da parte 

dell’organizzazione interessata. 

Nei casi di utilizzo vietato ritenuti significativi o persistenti, l’OdC informa ESA, che può richiedere 

ulteriori informazioni o approfondimenti all’OdC; formulare raccomandazioni in merito alle misure da 

adottare sullo stato della certificazione, nel rispetto dell’autonomia decisionale dell’OdC; rendere 

pubbliche, tramite i propri canali ufficiali, informazioni essenziali sullo stato delle certificazioni (valide, 

sospese, limitate o revocate), al fine di garantire trasparenza verso il mercato e tutelare i destinatari dei 

marchi e dei claims ESA. 

Le decisioni relative alla concessione, al mantenimento, alla sospensione, alla limitazione e alla revoca 

della certificazione restano di competenza dell’OdC, secondo le regole specifiche dei singoli Schemi. 

8.3 Tutela 

Fermo restando quanto previsto dagli Schemi di certificazione e dalle decisioni degli OdC sullo stato 

dei certificati, ESA si riserva la facoltà di intraprendere tutte le azioni ritenute necessarie a tutela dei 

propri diritti di proprietà industriale sui marchi, sui loghi e sui sigilli; della propria immagine e 

reputazione; degli interessi dei destinatari delle certificazioni e dei consumatori. 
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A tal fine, ESA può promuovere azioni giudiziarie o stragiudiziali nei confronti di soggetti che facciano 

uso non autorizzato, ingannevole o lesivo dei marchi, dei sigilli o dei claims ESA, anche 

indipendentemente dalle misure adottate dagli OdC. 

Gli OdC collaborano con ESA, mettendo a disposizione, nel rispetto della normativa applicabile in 

materia di riservatezza e protezione dei dati, le informazioni e la documentazione rilevanti per la tutela 

dei diritti di ESA. 

I reclami e gli appelli relativi alle decisioni degli OdC in materia di certificazione sono gestiti secondo le 

procedure previste da ciascuno Schema e dall’OdC competente. 

Eventuali reclami relativi all’utilizzo dei marchi, dei sigilli e dei claims ESA o alla gestione del presente 

Regolamento possono essere presentati direttamente a ESA, tramite e‑mail o raccomandata, con 

adeguata esposizione e motivazione delle ragioni, ai seguenti recapiti: 

Eco Sphere Academy APS,  CF: 91062840672 

Via F. Turati 147–149, 64021 Giulianova (TE), Italia 

E‑mail: info@esasphere.com 

Qualora venga avviato un contenzioso con ESA in relazione al presente Regolamento o all’utilizzo dei 

marchi, dei loghi e dei sigilli ESA, il foro competente è il Tribunale di Teramo, Italia. 
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